
 

  

 

REGISTRO GENERALE N° 426 
NAPOLI, 26 settembre 2022 
 
  DETERMINAZIONE 

Oggetto: Procedimento di ricognizione di cui all’art. 172 del D.Lgs. n. 152/06. Art. 12, comma 1 lett. g) dello 

Statuto dell’Ente. 

IL DIRETTORE GENERALE 

PREMESSO CHE 

- la legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15 in materia di "Riordino del servizio idrico integrato ed 

istituzione dell’Ente Idrico Campano”, ha istituito l’Ente Idrico Campano quale Ente di Governo 

dell’Ambito Territoriale Ottimale Regionale, ripartito in ambiti distrettuali ai fini gestionali; 

- ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 15/2015, gli Enti Locali, attraverso l’Ente Idrico Campano, esercitano le 

funzioni di organizzazione del servizio idrico integrato, di scelta della forma di gestione, di 

determinazione e modulazione delle tariffe all’utenza, di affidamento della gestione e relativo controllo; 

- l’art. 149 bis del D.Lgs. n. 152/2006 stabilisce che “l'ente di governo dell'ambito, nel rispetto del piano 

d'ambito di cui all'articolo 149 e del principio di unicità della gestione per ciascun ambito territoriale 

ottimale, delibera la forma di gestione fra quelle previste dall'ordinamento europeo provvedendo, 

conseguentemente, all'affidamento del servizio nel rispetto della normativa nazionale in materia di 

organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica”;  

- il comma 1 lett. b) dell’art. 8 della L.R. n. 15/2015 prevede che l’EIC “affida, per ogni Ambito distrettuale, 

la gestione del Servizio idrico integrato al soggetto gestore sulla base delle indicazioni di ciascun 

Consiglio di distretto in coerenza con quanto previsto dalla normativa nazionale e comunitaria in 

materia”; 

- l’art. 172 del D.Lgs n. 152/2006 ai commi 1,2 e 3, prevede che le gestioni esistenti conformi alla 

normativa pro tempore vigente proseguono fino alla naturale scadenza prevista nei rispettivi contratti 

di servizio, pur dopo l’individuazione del gestore unico d’ambito; 

- la L.R. n. 15/2015, prevede ai commi 4 e 5 dell’art. 21 che: “4. Per garantire il rispetto del principio di 

unicità della gestione all'interno di ciascun Ambito territoriale distrettuale, fatto salvo quanto disposto 

dal comma 5, il gestore del servizio idrico integrato, individuato dall’EIC, in conformità alla disciplina 

nazionale e comunitaria vigente, subentra ai soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente 

legge, operano all'interno del medesimo Ambito territoriale distrettuale. 5. Se detti soggetti gestiscono 

il servizio in base ad un affidamento assentito in conformità alla normativa pro tempore vigente, il 

gestore del servizio idrico integrato subentra alla data di scadenza prevista nel contratto di servizio o 

negli altri atti che regolano il rapporto. Ai fini della verifica ricognitiva in ogni ambito distrettuale, della 

legittimità delle gestioni esistenti prevista dall’articolo 172, comma 3 del decreto legislativo 152/2006, 

effettuata entro sei mesi, l’Ente idrico può avvalersi del supporto tecnico dei competenti uffici regionali 

e di specifiche competenze del settore”;  

- il vigente Statuto dell’EIC assegna al Direttore Generale la competenza in merito alla verifica ricognitiva 

della legittimità delle gestioni esistenti prevista dall’art. 172 del d.lgs. 152/2006;  

PREMESSO, INOLTRE, CHE: 

- in attuazione del richiamato comma 5 dell’art. 21 della L.R. n. 15/2015, è stato regolarmente avviato il 

procedimento di verifica delle legittimità delle gestioni esistenti censite nel Piano d’Ambito Regionale 



 

  

 

definitivamente approvato con deliberazione del comitato esecutivo, con contestuale invito ai soggetti 

interessati a fornire tutta la documentazione utile alle verifiche di competenza;  

- gli esiti della istruttoria condotta dagli uffici in merito ai gestori esistenti nei Distretti Sele e Sarnese 

Vesuviano hanno formato oggetto della relazione prot. n. 12993 del 11.6.2021, allegata al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale, nella quale si conclude per il riconoscimento del 

diritto del gestore Gori SpA, nonchè dei gestori Asis SpA, Ausino SpA, Salermo Sistemi SpA e Consac 

gestioni idriche SpA, di proseguir negli affidamenti del servizio in rispettiva titolarità fino alla data di 

scadenza prevista nei contratti di servizio o negli altri atti che regolano il rapporto, ai sensi dell’art. 172 

del D.Lgs. n. 152/2006;  

- nella stessa relazione prot. n. 12993 del 11.6.2021, inoltre, si dà atto della necessità di condurre ulteriori 

approfondimenti in merito alla posizione dei gestori attivi negli Ambiti Distretti Napoli (oggi ripartito 

negli ambiti distrettuali Napoli Città e Napoli Nord), Calore Irpino (oggi ripartito negli Ambiti Distrettuali 

“Sannita” e “Irpino”) e Caserta;  

- gli approfondimenti conseguentemente esperiti ed i relativi esiti formano l’oggetto della relazione, 

allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, nella quale viene esaminata la 

posizione di ogni singolo gestore interessato, concludendo, in maniera motivata, per la inconfigurabilità 

di casi di salvaguardia ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 152/2006, negli Ambiti Distretti Napoli (oggi 

ripartito negli ambiti distrettuali Napoli Città e Napoli Nord), Calore Irpino (oggi ripartito negli Ambiti 

Distrettuali “Sannita” e “Irpino”) e Caserta, fatta eccezione per la società Acquedotto Pugliese spa 

titolata a proseguire la gestione dei servizi in favore dei Comuni del territorio dell’Ambito Distrettuale 

Irpino riportati nel Piano d’Ambito approvato, fino al 31/12/2025, in forza dell’art. 2 del D. Lgs. n. 

141/1999;  

RITENUTO  

- che le valutazioni operate con le predette valutazioni si pongono in linea con i principi fondamentali di 

riforma del “Servizio idrico integrato”, introdotti con la Legge Galli e confermati con il D.Lgs. n. 152/2006, 

con la prevalente giurisprudenza formatasi in merito alla sorte delle gestioni comunali del SII dopo 

l’individuazione del Gestore d’Ambito, nonché con le indicazioni ripetutamente espresse dalla 

Commissione Europea e da ultimo ribadite con la COM(2021) 334 final, relativa all'approvazione della 

valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia, nella sezione “Riforma del quadro giuridico 

per una migliore gestione e un uso sostenibile dell'acqua”, laddove espressamente prescrive che “la 

riforma deve mirare ad affrontare i problemi del settore idrico in Italia che si protraggono da tempo e 

che si riflettono in molte procedure di infrazione in corso per inosservanza della direttiva 91/271/CEE 

del Consiglio, in un'eccessiva frammentazione del settore e nell'assenza di incentivi e politiche tariffarie 

adeguati. Ci si attende che le misure previste riducano significativamente la frammentazione del settore 

diminuendo il numero degli operatori e incoraggiando le economie di scala….”;  

- che il contenuto delle allegate relazioni debba essere recepito in apposito provvedimento del Direttore 

generale a conclusione del procedimento di ricognizione previsto dal comma 5 dell’art. 21 della L.R. n. 

15/2006; 

visti 

- il D.Lgs. 152/2006;  

- il D.lgs n. 267/2000;  

- la Legge Regionale della Campania n. 15/2015; 

- il vigente statuto dell’Ente Idrico Campano. 



 

  

 

 

DETERMINA 

1) di approvare le relazioni allegate al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;  

2) per le ragioni indicate nelle relazioni allegate di dare atto che il gestore Gori SpA operante 

nell’Ambito Distrettuale Sarnese Vesuviano, nonchè i gestori Asis SpA, Ausino SpA, Salermo Sistemi 

SpA e Consac gestioni idriche SpA, operanti nell’Ambito Distrettuale Sele, hanno titolo a proseguire 

negli affidamenti del servizio in rispettiva titolarità fino alla data di scadenza prevista nei contratti di 

servizio o negli altri atti che regolano il rapporto, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 152/2006; 

3) per le ragioni indicate nelle relazioni allegate di dare atto che negli Ambiti Distretti Napoli (oggi 

ripartito negli ambiti distrettuali Napoli Città e Napoli Nord), Calore Irpino (oggi ripartito negli Ambiti 

Distrettuali “Sannita” e “Irpino”) e Caserta, non vi sono gestioni salvaguardabili ai sensi dell’art. 172 

del D.Lgs. n. 152/2006, fatta eccezione per la società Acquedotto Pugliese SpA titolata a proseguire 

la gestione dei servizi in favore dei Comuni del territorio dell’Ambito Distrettuale Irpino riportati nel 

Piano d’Ambito approvato, fino al 31/12/2025, in forza dell’art. 2 del D. Lgs. n. 141/1999; 

4) di precisare che le gestioni non salvaguardate di cui al precedente punto 3, proseguono fino 

all’individuazione del gestore unico di distretto da parte dell’Ente Idrico Campano ed all’avvio in 

concreto delle relative attività nei territori di rispettiva competenza, in coerenza con il programma 

di trasferimento delle gestioni in corso di predisposizione nell’ambito dei redigendi Piani di Distretti 

di cui all’art. 17 della L.R. n. 15/2015; 

5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio on line dell’Ente Idrico 

Campano; nonché la sua trasmissione al Presidente dell’EIC ed ai Coordinatori di Distretto;  

6) di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri di sorta a carico dell’EIC. 

  

       
     Il Direttore Generale 

prof. ing. Vincenzo Belgiorno 

 
 


